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BRUNO FRANCOLINI 

NOTE ETNICHE E DEMOORAPICHE 

SULLA SIRIA E IL LIBANO 

La posIZ1one e fa struttura del ,rettangolo -siro-Hibano-1pale.stinese fra 
Mediterraneo e deserto, sul rpunto d',inorocio di t'fe continent,i e vie oongiun­
geniti Gol1fo Persico, Mediter,raneo, Asia Minore, Egitto, ne·He (tense vicende 
storiche e nel contrasto delle razze e delle civiltà, ha reso l'etnologia di 
queste ,re1gioni fra le più complesse. Sulla re:lat,iva fondamentaqe prevalienza 
razziale ,e linguisf.ica, semitica, con sensi,bile ,rappresentanza somatica del 
tipo europide mediterraneo ( 1 ), '1a difformità e pluralità dei caratteri cultu­
rà'l~, ,religiosi, sociali, determinarono, come è noto, in Si1'1ia e ne•! Libamo, 
un mosaico ·etnico che è sempre staito arouo ,suddistinguere e va1u1arre in 
esatte 1entità numeriche. 

Solo in ques~o secolo, aittratta •l'Asia Minore nell'orbita. della poJ.itica 
med•iterranea e dell'amministrazione europea, censimenti e dati statistici 
han potuto ·precisare meglio la posizione e •il movimento etniico-d'ernogra:fìco . 
siro-li'hanese. Ment,re ,risulterebbe un s·ensibile e continuo ,regresso nume­
Tlioo da•Jq 'anticihi1tà •al secolo scorso (ali 'epoca romana e1rano attribuiti alfa 
Siria 7 milioni di abitanti e finanche 15 secondo qualche autore (2), laddove 
non giiungevano a 250.000 alla fine deU'800), inve·oe da'1l'inizio del XX se­
colo queUe popoJ,azioni, nonostante la ragguardevole emigrnzione a carat­
tere ,politico - più che eoonomioo - segnano un sen:sibi1e aumento, che 

_ viene attribuito alle migHori oondizioni sanitarie, ai diminuiti esodi politici, 
alla progressiva stabilizzazione degli •ingenti gr,uppi nomadi deUe zone 
desetJ"tiche e 1predesertiche. 

· Ne1J 1934 J.a popolazione si,rìana era oakolata dalfaimministrazfone 
mandataria francese a 3.130.000 anime, ohre a drca 350.000 nomadi. 
!Nel 193,9, seconcfo Ia diTezione del'lo Start-0 Civile di Damasco, la popola­
zione di Siria e Libano •ammontava a 3.543.209 di cui 2.636.292 in 
Siria (su una superficie di 171.104 Kmq.) e 1906.917 nel Libano (su una 
superficie di 10.170 Kmq.). Nel 1940 lo stesso ufficio ne deniunciava 
3.650.000 drca. NeJI 1942 la direzi-one di stati:sti,oa e anagrafe di Si,ria, 
dava 2.696.000 ,abitanti 1pe,r la Si,ria e 1.116.000 per i,! Liibano; complessi­
vamente cioiè 3.812.000, così suddivisi per distretti: Damasco 575.476, 
Aleppo 812.657, Homs 204.363, Hamii,h 149.119, Hauriin 113.226, 
Eufrate 225.691, al-Gezirah 199.145, al-Liidhiqiyeh (!Laodicea) 410.106, 

(l) C.C. SELTZER, The racial characteristics of Syrians and Armenians, Cambridge 
1936; A.H. HOURANI, Syria and Lebanon, Oxford 1946. 

(2) C. -DE TORCY, Notes SIN' la Syrie i,n « Bui!. de la Soc. de géogTa,phie », 1913; 
G . .SAMNÉ, La Syrie, Parigi 1921; L. JALABERT, S~rie.l!t Liban, Pal'igi 1924. 
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Gebel Druso 67.837, Beirut 232.000, Libano settentrionale €41.000, 
Lib~no meridionale 198.000, Monte Libano 78.000, al-Bi1qii 167.000. 

Per il 1944, secondo '1' Annu~io di statistica francese del 1946, si 
av:·evano: 2.901.300 abitanti per la Siria e 1.146.800 ,per H Libano; com­
plessivamente dunque 4.048.000 aibitanti sul teriritorio siro-'libanese di 
181.274 Kmq. La ·popolazione del Lilbano è queHa che risulta avere aV'llto 
mag,giore inoremento; essa sarebbe allliITle.ntata negli ultimi drieci anni di 
circa 320.000 unità (ma deivesi anche tener con:to deHe numerose conces".' 
sioni o attribuzioni di cittadinanze libanesi a varie ,di-ooine di migl,iàia di 
Ebrei di varia ,provenienza, da parte deUe autorità pol,itiohe anglo-firancesi 
negli anni del recente conflitto mondiaile) (3). 

Un terzo circa della popoila:zione totaile, cioè drca il 315%, viive nelle 
città, pre-valentemente distribuite lungo la costa, lungo l'Oronte (Nalhr al­
Asi) e il Giordano, neUa (l1ep!'essione intema e Sllli fiume Bairadii., tra i1 
versante orientale dell 'Antilibano e l'altopiano. Altri minori centri si alli­
neano lungo :l'a'lto Eufìrate. La situazione dei vairi centri era :J.a se~ente, 
nel 1942-43: Damasco: 274.651 ab. nel 1942 e 286.300 nel 1943; Bei-

. rut: 236.111, di cui 4.,890 immigrati apol,idi, probabilmente ebrei, 18. 935 
immigra,ti dalla Siria ,e 21.356 stranieri (e ciò secondo un censimento del 
13 dicembre 1942 per la distrilbuzione de1le carte annonairi,e alla popoJ.a­
zione); Aleppo: 299.218; Homs: 94.000; Hamah: 66.563; Derii 
(capoluogo del distretto dell'Hauran): 10.322; · Deir az-Zor (capoiluogo 
del distretto dell'Eufrate) : 58. 990; al-Hasagiah (capoluogo dell 'al­
Geziraih) : 7 .835; al-,Lii.dhiqiyeh (Laodicea) : 33.223; as-<Suwe1i'dii (Gebel 
Druso): 7.831 (4). 

Per quanto ri,guarda ta densità, essa è molto ineguale per .Ie differenze 
sensibili fra i cen~i a!bitati del Libano e dellia SitJ1ia pe·r fa 1pre:senza di zone 
ag,rioole, di zone ipastoraH, di zone desertiche; per cui da una densità 80-90 
abitanti per Kmq. nel Libano, si passa a 30 nel distretto di Laodicea, a 
10 nell ',Antilibano, a 6-7 nel Gebel Druso (5). 

Per quanto riguarda la consistenza niumerioa dei diiversi gru,ppri etnici 
secondo le suddivisioni reHgiose (ohe come noto hanno grande importanza 
dal punto di vista storico, sociaJ.e e politico) essa non può essere nemmeno 
oggi fissata con •assoluta esattezza, ma •aHo stato attuale deHe 1i1111formazioni 
statistiche e delle informazioni •poliitiche più recenti, possiamo ,indicaTla 
con la seguente approssimazione : 

- i Musulrnàni sunniti in gran prevalenza a nord-est e nelle. mag­
giori città lungo la costa, sono calcolati in circa 2.500.000, di cui quasi due 
milioni nella sola Siria. I Ourdi (etnicamente iraniani a lingua curda) abitano 

(3) al-Bairaq, Bei>rut, maggio 1941; al-B·ashir, Ju,glio 194e. In particolare, per fo svi­
luppo de1l'al-Gezirah; dal momento dell'an11essione alla Siria fino ad oggi, v. MARIA 
NALLINO, Coosiderevoli risultllltli della bonifica agraria e del ripopolamento neil'al­
Gezkah skiana, :in "Oriente :Moderno», 1948, :pp. 165-169. 

(4) Lisan al-Hai, aprile 1941; al-Bmiraq, dicembre 1940. 
(5) al-Mis,ri, . ,Cairo, .Juglio 1947; E. DonoE, i.n cc Journal of Centrai Asian Society », 

voi. XXVII, 1940. 
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!,a Siria •ilf' circa 250. 000, secondo la seguente distribuzione approssimativa : 
alta Gezirah 120.000 iri 1.000 villaggi circa; regione di Arnb Punar 
65.000 ,i:n 260 vil1aggi cirrca; ~u'IXla:g,h 85.000 in 350 viHaggi; Damasco 
150.000; aoJtri oent11i del norxf 5.000 ciiroa. 

- i Musulmani eterodossi {sciiti e sette varie) sono -circa 
900.000, secondo la seguente suddistinzione: 230.000 Alauiti (o A'1iiti, 
o Ansairie, o Nosa'i;r,i, e sottogru,ppo degli A1l<iilahiyah o Ali1:eisti - in gran 
parte ·a1griooltori neHa Sirria settentrriona'1e· tra H marre rJa cartena del Geibel 
Nusairiyeh e i fiumi Nahr al-Kebir e Orò~te); 100.000 Drusi (allevatori di 
besti:ame ne,J settore di Giu1f e 1Meten; nel Libano meridionale ; ne,J massiccio 
vulcanico de~ Gepel Hal\l,ran o Gelbel Druso); 200.000 Y·e1Jidi (o Yazidiyah, 
di lingua curda e di incerta or,igine, nel territorio verso la Mesopotamia 
settentrionale e attorno ,a:l massiccio montuoso q1e'I Singia,r e nel dist'l"etto 
di Aleppo); 130.000 Metueli (o MutawHaih, lmamiti, in 250 vH!a1ggi intorno 
a .. Baalbek); 15.000 Ismaelit,i .(o Ismailiyah, discendenti della setta 
degli Assasini, numerosi presso Laodicea e Hamah); 1.000 Babisti. Molto 
incerta è tuttora l'entità numerica di altri gruppi, come i Grcassi Adighè 
nei margini desertici verso l'HauTiin (2.000?); i Turkmeni o Turco­
manni dell'Anatolia (8. 000 ?) ; i Pérsiani, gli Armeni ed altri di incerta 
orig~ne e provenienza (200.000). 

La popolazione criSl&ma ammonta a circa 500.000 unità, di cui: 
200.000 Maroniti; 220.000 Melchiti, suddivisi in Melchiti Uniti (70.000 
circa) e Mekhiti ortodossi (150.000 circa); 50.000 Armeni gregoriiani; 
5.000 Nestoriani o Calde_i immigrati recentemente; 7 .500 cattolki armeni; 
20.000 siriani monofisti giacobiti; 10.000 Siri o Assiri, cattolici latini. 

GJ,i Ebrei sono caiJcolati a 17 .000 ci-rea, per lo più abitanti a Damasco, 
Aleppo, T:ripoli, Beirut (6). 

Sulla demogratì,a siiriana va tenuto ipresernte l'influenza assai sensi'bile 
della emiigirazione, caratteri'stica di questo paese che v1 ha inciso note'Vol­
mente, ,per le ".icende lbelliohe, le iJott-e civHi e ,religiose, le incursioni e 
le in'Vasioni nel corso della sua mov,imentata storia. !Nel 1,9-20 gli ·emigrati 
siro-Hlbanesi erano oailcola'li a mezzo m,i~ione cirrca. Nel 1934 una staitistica 
(pubbEcata da En terre, d'lswm, ,p. 56)' dava un mi'lione di emi,grati. Nono­
;tante che l 'emi1grazione sia an,data diirninuendo dal 1920 in ,poi (15. 000 
nel 1926, 8. 000 nel 1929, 2 .300 nel 1932) la ,popolazione siriana aH 'estero 
risulta tuttora numerosa:: dJ'ICa 650.000 individui, qi oui i gruppi rna,ggiori 
negH Stati Uniti d'America (200.000), in Argentina ( 180.000), Bmsi1Je 
( 140.000), Egitto (65.000), e poche a,lt,re migliaia in paesi diversi (500 
in ItaHa). 

(6) P.er maggiori ragguagli emologici vedasi quant.o richiamato àn B. FRANCOLINI, 

Gruppi e~nici e religiosi di S,iria e Libano in « Rivista di Etno.grafìa », N.a.poli, 
dicembr,e 1948. 
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. D'a!ltI'a parte la: popolazione straniwa in Siria era calcolata a circa 
) 5.000 persone prima -dell'ultima ,giueITa, residenti ,per lo più a Beirut, 
Aleppo, Damasco, j11 maggioranza ,francesi, e poi tu'l'ohi.: greci, persiani, 
eigizi'a:ni, italiani ( 1. 500). Si caloola,vaoo, molitre, sempre ne1 1939-40, citc6 
80.000 J)I'ofughi poHt,id annJni, iraqe1I1i, oiircassi e qualohe gruppo cristiano 
del Sangiaècato di Alessa:ndretta o Hatai òedµto alia Ttirohia da:11a PI'ancia 
nel giugno 1939, ohe assunse. poi la cittadinanza libanese. (Ncl 1946 ebbe 
inizio ·il movimento di rimpatrio di ci,rcy. 10.000 cattoHci arineni del! Libano 
ve'!'so l'Anneniia sovietica; 4.500 ,partirono da Beirut nel luglio 1947). · 

La popolazione è dedita pe'!' circa i1 60% ·aH 'ag,rioòlru'l'a ohe, priir valen-. 
. dosi deHa buona 1fert,iHtà media del suolo e delHe favorevoli condizioni di 
umidità e tempe,raturà, è ,assai nidimenta,le, basata sul prirni,tiivo airawo 

-indigeno a bastone con plinta d,i iferro, ioon _ scarsità di fertilizzanti, e di 
insegnamenti agraTiii e appesantita da un liatifondismo ipriivato e statalè assai 
vasto (waqf). La supe11fìcie oggi in eff-ettivo sfruttamento è di circa un 
milione e. 400.000 ha. ciirca (7;7% deHa ·supeir.flérie ·tota1'e) ed è dedicata 
in primo luogo a ig,rMo (810.000 ha. e 5.769.000 ,q, nel 1946); a olio 
(62.000-q. in Siria e'58.000 nel Lrbano ndl 1946); a orzo (370.000 ha. 
e 2.824.000 q. nel 1946); a vite (39.000 ha. in Siria e 8.000 in !Libano 
nel 1946), e seoondaTia1mente a coltµre minooi (sorgo, sesamo, ceci, orzo, 
canapa, agrumi che sono tipici delle ,piane di Aleppo, al-Bi,qii e dell'oasi di 
Damasco, frutti ecc.), oltre a1fa coltiivar.r:ione d'el gelso in aloune ron~. pèr 
l'industria del baco, quelfadella canna d,a zucohero (15.000 tonn. di canna 
e 1.200 tonn. di ruophero) e queUa del tabacco, con un1l vm-ietà speciale 
d'etta tombacòo o 1foglia per :narghiilé (8.000 ha. e 123.000 q, nel 1946). 
Mt11i ,prodotti secondari, ma ilmportanti peT fa vita :indi<gena, sono (cifre 
del 1940): 1'ana (98.732 q.), ilatte (2.885.550 Htri), burro (saam, 8 milioni 
e '12.000 kg.) e forinaggJio (7.934.00Q kg.), miele (120.000 kg.), cera· 
d'api (25.253 kg.), uov,a {25 miJ.ioni). · · 

Si. calcola ohe Ue terire suscètttbi[i di coltivazione siano ciirca 2 mHioni 
e 500.ÒOO ha. in Siiria, e 500.000 ha. nel Lllbano. 

Pe'I' il bestfame, m cui ,aHevamento è una deHe più ,importanti e tradi­
zi-onali atti,vità economiche delie popolazioni del:l'interno (e in modo paTti­
colaTe nelle piane di Aleppo e ovest di· Ha.mah e Homs), i pift recenti dati 
secondo ·alcuni censimenti a!J)!ProSSimatiivi 'l'egionaH ( 1948) davano per Ja~ 
SiTia: 3.280.000 ovini, 1.380.000 c111prini, 412.000 ibuoi; 190.000 asini, 
59.000 cammélH, 150.000 cavaUi, 68.000 ,lira muli, ibufa:li e suini. Per 
il Libano: 560.ooo· CJlprini, 30.000 cw.ini, 27.000 bovini, 28.000 asini, 
9.000 cavaUj, 8.000 muH. 

I1 progresso demografico ed ,economico deUa Sida e del Liibano negli 
ù1'timi ~nni è ·indubbiam.ente da comprendersi ,ff'a gli elementi fonnativi 
di quelle partioolm-i condizioni politioo-èconorniche che han 'l'eso possiMle, 
nel .gitÌoco d'elle forze e degli interessi. ,internazionali contingenti, fa, recente 
costitÙz-ione (1946) delle indipendenti repubbliche ,dr Siria e Libano. !Pur 
nell'estr~ma eterogeneità etnico-religiosa, ad a,ccentuato carattere indipen­
dentista,· dei singol1i gruppi, spesso a mutua e sospettosa intolleranza, il 
miglioramento ,delle condizioni · demografiche ed e,conomiahè va quinidi 
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aggiunto agli altri fattori C'he :hanno contribuito al raggiungimento del! 'indi­
pendenza politica_, fra i qua'1i hanno gran prèv.alenza;. 

a) la politica di solidarietà panarabica che ha fatto della· Siria uno 
dei nuclei .. più agguerriti del nazionalismo atabo e un v,ivaio di uomini 
poLitici, propagandisti e funzionari, immessi poi· in Egitto, Transgiordania, 
Y émen e lra,q; · 

b) la formazione di una classe di giovani nazionalisti, patrocinante 
H prevalere del sentimento nazionale sulle antitesi reiigiose confessionali 
e tendente alla formazione d~ un grande stato ; · 

e) fa diffusione (('ella cultura e dello spirito ocoidentale èon la pene­
trazione deH'insegnamertto neHe un:iiversità e soudle elernemta•ri e seoondàll"ie, 
religiose e biche, dal 1867 al 1940 (Syirian ~test11111t CoHege, Università 
gesuita di S. Giuseppe, scuole dei Lazzaristi, dei frate!H Madsti, dei Minori 
Convenhtali, del'le Suore sales~ane e di Oon Bosco ecc.); 

d) la tendenza moderna alla sedentarietà, aocentuata dallJ poHtica 
e daUa amministrazi~e europea, oon ~o 5\'.Hrttppo delle comunicazioni e 
dei trasporti, che ha aiv:vfoinato i ,gruppi noma<l'i a,! centri urbani é allo 
~rito ~ ana vita eoonomica e politica, nazionale. 

SUMMARY. - .Jn spite of large~scale emigration owing to historical factors and t.u 
the geographical position of the two countries, the population of Syria and the Lebanon 
has increased cqnsiderably, over a number of years. ,]n support of this statement, the 

!!Utho,r q,uotes 1111thontltirve·estimat,eis and census figures, adding hjs O\Vn observati008 
based on persona] knowledge of the territoriy. He produces tlata to illustrate the 
continuity of the most important religious and ethnological groups, i.e. Sunni lmd Sh!a 
Moslems, Christians, Jews, etc., ~he multiplicity of which, as is well known; compii· 
cates to a considerable extent the ethnological and racial composition of these peop]es. 
More information of an economic·nature èonfirms the progress whlch has been achieved 

. by the peoples of Syria and the Lebanon in rece.nt years. 
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